
PAG.2/vita I ta l iana u 
If U n i t à / domenica 24 gennofo 1965. 

L'appello agli operai 
(Dalla prima pagina). 

TO e diverso meccanismo di svi» 
lappo, di una programmatone 
democratica dell'economia - che 
subordini il profìtto all'interessa 
pubblico; che modifichi profon
damente l'apparalo produttivo 
orientando a questo fine gli in-
vestimenti e controllando il mer
cato; che sposti t poteri di de-
cislone e di scella dalle mani di 
pochi padroni a quelle di un po
tere politico e statale rinnovato, 
democratico, espressione di un 
vasto blocco di forze sociali e po
litiche di cui sia perno la clas
se operaia. 

T A PRIMA via è quella che 
-*^ il capitalismo italiano va già 
battendo, orientando in questa 
direzione le profonde trasforma
zioni e il processo di riassesta
mento già in corso nelle fabbri
che e nell'insieme dell'apparato 
produttivo, e utilizzando Ira i 
principali strumenti la politica 
economica governativa. 

Nelle fabbriche, nel cuore del 
potere del capitale, laddove que
sto potere si urta contro il suo 
antagonista irriducibile, la ricer
ca di più alti livelli di produtti
vità aziendale e di competitività 
in funzione del massimo profitto 
e deirautofìnan7Ìmento si tradu
ce in lotta per accrescere lo 
sfruttamento operaio. Aumenta
no i ritmi, diminuiscono gli or
ganici, si riorganizza il lavoro 
nel senso di una accentuata de-
qualificazione delle forze di la
voro, si sviluppa In molteplici 
forme un attacco antioprrain fon
dato sullo riduzioni di orario, 
sulla formazione di riserve di 
mano d'opera disoccupata, sulla 
comprensione salariale, sul ten
tativo di rilancio di una a politi
ca dei redditi ». Il colpo al po
tere contrattuale dei lavoratori e 
del sindacato e alla condizione 
operaia, che cosi viene portato, 
non va disgiunto neppure dal ri
corso alle forme tradizionali del
la discriminazione e della rap
presaglia individuale o collettiva 
contro i lavoratori d'avanguardia. 

Nell'insieme dell'apparato pro
duttivo, è avviato un processo di 
ristrutturazione per stabilizzare 
e rafforzare il potere delle gran
di concentrazioni capitalistiche 
su tutta la vita economica e su 
tutta la società. Si mira a ridur
re i costi, a fronteggiare le ca
renze di una autonoma ricerca 
scientifica, ad aggirare la limita
tezza del mercato intemo, attra
verso una più estesa integrazione 
col capitale straniero che com
porta sia fenomeni di semicolo-
nizeazìone e di abbandono a 
gruppi stranieri di settori decisi
vi (elettronica, macchine uten
sili, ecc.) sia nna crisi ulteriore 
della piccola e media impresa. 
E si tenta di usare tutto ciò co
me arma di ricatto sia per un 
attacco diretto ai livelli di vita 
n ai diritti dei lavoratori sia per 
imporre una programmazione 
guidala dalle scelte del grande 
capitale con subordinazione a sé 
dei sindacali. 

Sul piano politico, parallela
mente. si porta avanti l'attacco 
all'unita rivendicativa e politica 
della classe operaia e del movi
mento democratico e l'attacco 
all'autonomia e all'unità sinda
cale, così da respingere indietro 
il movimento operaio, isolarne 
l'ala più combattiva, integrarne 
una parte del sistema, indebo
lirne le posizioni unitarie di po
tere, ridurre definitivamente il 
centro-sinistra a paravento di 
questa linea padronale e subor
dinarvi definitivamente, anche in
debolendole e disgregandole, una 
parte delle forze politiche della 
sinistra italiana laica e cattolica. 

LA classe operaia e chiamata 
oggi a dare la sua risposta 

a questo attacco e a questa scel
ta padronali. II Partito comuni
sta chiama gli operai, gli im
piegati, i tecnici e tulli i lavo
ratori alla lotta contro questo 
attacco e questa scelta, per im
porre invece la via di una pro
grammazione democratica che su
bordini il profitto all'interesse 
pubblico, che riformi le strut
ture produttive, che abbia in un 
nuovo polene politico democrati
co la condizione e la garanzia 
della sua attuazione. 

Per questa risposta esistono le 
condizioni e le forze. Il falli
mento del centro-sinistra o la 
sua riduzione a strumento ili 
potere estraneo alla volontà del-

Alla Camera 

In settimana 

la discussione 

delle interpellanze 

del PCI sulla 

situazione 

economica 
Le Interpellanze e le Inter

rogazioni presentate dai parla
mentari del PCI saranno di
scusse alla Camera entro la 
settimana corrente. La solle
cita iscrizione all'ordine del 
giorno delle interpellanze me-
desime era stata richiesta al
cuni giorni or sono dai depu
tati comunisti a Montecitorio 
i quali avevano sottolineato la 
necessità che il Parlamento ed 
il governo si pronuncino sui 
provvedimenti urgenti da a-
dottare di fronte alla gravissi
ma situazione determinatasi a 
seguito dell'ondata di licenzia
menti e di riduzioni dell'orario 
di lavoro in moltissime indu
strie italiane 

Le interpellanze e le inter 
rognzionì comuniste, di cui ab
biamo pubblicato l'altro i cn 
un ampio riassunto, richiama 
vano soprattutto l'attenzione 
sull'occupazione operaia e sul 
peggioramento delle condizioni 
di vita delle masse lavoratrici. 

le masse hanno spazzato via mol
te illusioni, hanno messo in lu
ca e vanno Imponendo verità che 
interessano tutto' il movimento 
operaio unitariamente inteso « 
tutta la sinistra italiana. Le pi 
timo .elezioni e la recente bai 
figlia per là elezione del Capo 
dello Stato • hanno confermato 
che la forza e la potenzialità di 
combattimento della sinistra ita
liana sono grandi, nonostante gli 
attachi subiti e Ì perìcoli in 
atto, e che la forza e la ragione 
dei comunisti sono garanzia di 
nuove avanzate. In una parte 
delle slesse forze interne al cen
tro-sinistra (socialiste e caltoli-
che) si manifestano fermenti nuo-
vi e una consapevolezza nuova 
delle scelte più avanzate che la 
situazione impone. 

UNA prima risposta della clas
se operaia deve stare e sta 

nel rafforzamento del sindacato 
di classe, la CGIL: nel contri
buto che ogni lavoratore deve 
dare allo sviluppo delle lotte e 
del movimento rivendicativo, *u 
piattaforme e verso obiettivi che 
contrastino con incisività, e nel 
cuore stesso del processo pro
duttivo, le scelte padronali e il 
tipo di accumulazione in alto: 
nella difesa intransigente della 
autonomia e nello sviluppo del 
l'unità e della democrazia sin
dacali. 

Ma In risposta operaia, se dal 
terreno rivendicalivo e sindacale 
deve partire, non può. oggi me 
no che mai, fermarsi ed esau
rirsi in esso: lo sviluppo della 
lotta sindacale, a cominciare 
dalla lolla per l'occupazione, esi
go l'immediato, parallelo e in 
trecciato sviluppo delle lotte par 
ziali e generali per le riforme 
strutturali, per la programmazin 
ne democratica, per una nuova 
maggioranza e un nuovo pover 
no, per una trasformazione de 
mocratica e sociulisto della so
cietà nazionale, contro la stabi 
lizzazione capitalistica e autori
taria e contro l'illusione rifor
mista. 

E' comnilo urgente della clas
se operaia impedire l'attuazione 
di una linea di sviluppo prò 
grammato che serva unicamente 
n coordinare e rafforzare ancor 
più l'economia capitalistica. V.' 
compito urgente della riasse ope
raia battersi per unn diversa li
nea di sviluppo programmato 
che fondandosi sulla preminenza 
della volontà e dell'interesse 
pubblico sulle scelte di mercato 
e sul profitto, dia sicurezza al 
mondo del lavoro e sia garan
zia di un avvenire più prospero. 
più libero, più giusto per l'in
tera società nazionale. 

Affermare questa preminenza 
della volontà pubblica, ossia 
porre il problema della esten
sione e della qualità dell'inter
vento pubblico e del controllo 
pubblico sulle linee generali del
io sviluppo economico, significa 
porre fino in fondo anche il pro
blema della struttura e del fun
zionamento dello Stalo e di una 
sua trasformazione democratica, 
il problema delle assemblee elet
tive a tutti i livelli, compreso 
quello regionale, il problema 
in definitiva di una partecipa
zione — non subalterna ma da 
protagonista — della classe ope
raia. delle masse popolari e delle 
forze politiche che ne sono e-
sprrssione alte scelle e alle de
cisioni sull'indirizzo economico e 
politico nazionale, secondo la 
propria visiono dello sviluppo 
della società. 

PER far prevalere queMa linea 
generale è necessario com

piere nuovi passi atanti, in pri
mo luogo per ciò che riguarda 
la presenza organizzala e il ruo
lo autonomo del Partito comu
nista nella fabbrica. Senza raf
forzare al massimo queMa pre
senza del Parlilo nella fabbrica. 
non solo come partecipe e ani-
malore del movimento rivendi
calivo. ma come forza che opera 
una sintesi ideale e politica, che 
persegue l'unità di cla«<;e attorno 
a una prospettila rivoluzionaria 
e agli obiettivi di riforma essen
ziali per una avanzata democra
tica e socialista, impossibile di-
\errebbe la partecipazione auto
noma della classe operaia al pro
cesso democratico di formazione 
di una volontà pubblica, secon
do fini diversi da quelli che il 
sistema capitalista tende a im
porre. 

E nuovi passi avanti è neces
sario compiere sul piano poli
tico generale, dentro e fuori la 
fabbrica, nel senso di riroslitai-
re o rafforzare l'unità rivendica
tiva e politica di tulli i lavora
tori. il contallo, la collaborazio
ne, il dialogo, con tulle le for
re della sinistra, laica e cattolica. 
sempre più largamente consape
voli delle scelte radicali che og-
j:i sono da compiere dinanzi al 
fallimento del centro-sinistra, al
l'involuzione della politica go
vernativa. airillu«orielà del ri
formismo, all'allarro dei gruppi 
dominanti. 

Il Parlilo comunica rivolge 
questo appello agli operai e a 
lotti ì lavoratori con la forza 
che gli deriva dal mn*cnso cre
scente delle grandi m«v«c di tut
to il popolo, dalle «confitte in
flitte a chi si proponeva di in
debolirlo e Molarlo. dalla chia
rezza desìi obiettivi che indica 
Sia questo appello raccolto «u-
hilo, valga a un'immediata mo-
hililazione dei militanti comuni 
sti e di tulli gli onerai e lavo 
ratnri dipendenti delle grandi 
medie e piccole labbrirhe. per 
la preparazione e il sucre«*o nr-
ganizzaiivo e politico della III 
Conferenza nazionale dei n>mu-
nisti delle fabbriche. Da questa 
assemblea e dalle centinaia che 
debbono «ubilo prepararla, ver
rà nna consapevolezza nnova dei 
problemi e dei compili che H 
•tanno dì fronte, verrà al padro 
nato italiano r ai suoi piani la 
risposta dell'avanguardia operaia. 
uscirà rafforzala l'alternativa che 
la rla<«e operaia si dà e indica 
al paese in nn momento poli 
lieo ricco di nuove possibilità di 
successo. 

Dopo il tentativo doroteo di evitare la chiarificazione 

Nuove 
/ -

nella DC 
e nel PSI 
« Forze nuove » conferma la solidarietà con De 

Mita e Donat-Cattin • Incontro di Rumor con i 
capi-corrente de - La sinistra del PSI per la crisi 
di Governo - La risoluzione del C.N. del PSIUP 

Nuove prese di posizione 
delle sinistre interne, nella 
DC e nel PSI, hanno contri
buito a rinverdire nell'ambito 
della maggioranza la polemica 
politica cui invece altre forze 
(ieri l'altro i dorotei) tendono 
a mettere la sordina per evi
tare una reale chiarificazione. 

I sindacalisti appartenenti a 
« Forze nuove •, Scalia e Ar
mato (che sono anche Segreta
ri confederali della CISL) 
hanno rilasciato ieri un'ampia 
dichiarazione sulla questione 
delle sanzioni disciplinari in
flitte a Donat-Cattin e a De 
Mita. La questione è spinosa 
e le tesi sono contrastanti: 
tutti concordano — anche i do
rotei — sul fatto che se al 
CN democristiano si troverà 
un accordo politico generale, 
sarà facile accantonare la que
stione disciplinare e, in so
stanza, dimenticarla. I doro
tei però insistono (stimolati 
dagli scelbiani) "almeno" per 
una deplorazione « di prin
cipio » contro le « indiscipli
ne ». « Forze nuove » ha idee 
opposte. Scalia e Armato ieri 
hanno ammesso che « è oppor
tuno che il discorso delle san
zioni disciplinari venga con
globato nel più ampio discorso 
delle decisioni politiche che 
riguardano non tanto il passa
to quanto il futuro della DC, 
che impongono coerenza di 
comportamento e di presenza 
a livelli di responsabilità di 
partito e di governo per ga
rantire un rilancio qualitativo 
dell'azione di governo con lo 
apporto di tutte le forze di 
centro-sinistra». Cosi chiarita 
la disponibilità della corrente 
per soluzioni unitarie politi
che, i due esponenti della si
nistra insistono però su una 
interpretazione assai chiara 
delle vicende presidenziali che 
contrasta profondamente con 
quella dorotea. < Riteniamo il 
provvedimento adottato dal
l'attuale Direzione del partito 
imputabile a un grosso errore 
di valutazione politica; non 
si possono imputare a due de
putati, dicono Scalia e Arma
to, atti che « hanno investito 
la responsabilità di un buon 
terzo del gruppo parlamentare 
democristiano ». Né si può so
stenere che Donat-Cattin e De 
Mita furono gli unici a dichia
rare formalmente* che non 
avrebbero seguito la disciplina 
di gruppo nelle votazioni per 
il Presidente della Repubbli
ca, infatti « la corrente di 
" Forze nuove " ha rifiutato 
di nascondere le proprie deci
sioni dietro l'anonimato di 
una malintesa omertà e ha via 
via incaricato i propri rappre
sentanti di rendere noto leal
mente il comportamento che 
avrebbero assunto i parlamen
tari aderenti al gruppo al mo
mento del voto... Non esistono 
quindi responsabilità persona
li, ma di gruppo e di gruppi 
che unitariamente vanno as
solte o perseguite ». Così im
postata la questione, in ter
mini nettamente politici, « For
ze nuove » mette sul piatto 
una aperta sfida ai dorotei che 
potrà funzionare nel momento 
in cui non si raggiungere l'ac
cordo politico generale che le 
sinistre interne auspicano. 

Rumor si rende conto delle 

Firenze 

Occupata 
la Facoltà 
di lettere 

FIRENZE, 23. 
Con un clamoroso, autorita

rio gesto che non ha preceden
ti se non nel ventennio fasci
sta, il Rettore dell'ateneo fio
rentino. Giangunlberto Archi, 
ha oggi interrotto la cerimonia 
inaugurale della nuova Facol
tà di Lettere e Filosofia — 
coincidente con l'inizio dell'an
no accademico — mentre Pao
lo Goggiola. presidente del 
Congrego studentesco univer
sitario e rappresentante, quin
di. degli studenti fiorentini, sta
va criticando, nel suo discorso. 
le autorità accademiche che 
non avevano voluto prendere 
posizione sul - piano Gui-. 

Il prof Archi aveva già fat
to sapere da alcuni giorni che 
non avrebbe tenuto la consue
ta relazione inaugurale dell'an
no accademico perchè - questo 
anno la situazione è tale che 
ha richiesto un discorso più 
impegnato anche per le parti
colari condizioni nelle quali si 
trova la nostra università - ed 
è • più opportuno riservare al
l'esame di questi problemi una 
appo«ita convocazione del Cor
po accademico ( ! ) -

Gli universitari presenti alla 
cerimonia sono rimasti, insieme 
con molti professori, nell'Aula 
magna e hanno approvato alla 
unanimità l'occupazione della 
facoltà e la richiesta di dimis
sioni del Rettore. 

difficoltà che incontra il ' suo 
disegno unitario, impostato 
finora dai dorotei in termini 
puramente formali e al chiaro 
scopo di eludere ogni nodo 
politico di fondo. Ieri Rumor 
ha avuto una lunga riunione 
alla Camilluccia: c'era Moro; 
c'erano i capi-corrente Pasto
re, Sceiba, Forlàni, Colombe; 
c'erano gli ex-segretari di par
tito Piccioni, Gonella, Taviani. 
Notata, fra questi ultimi, l'as
senza di Fanfani, nonostante 
che fosse stato invitato. Rumor 
avrebbe riesposto le sue pro
poste unitarie (quelle illustra
te ieri l'altro da Colombo ai 
dorotei) chiedendo poi il pare
re dei presenti. Incontri di 
tal fatta, si afferma, si ripete
ranno prima del 28. Rumor 
vuole arrivare evidentemente 
al C.N. al coperto da possibili 
sorprese. 

Oggi, come è noto, si riuni
scono i consiglieri nazionali 
fanfaniani; non si sa se al 
termine della riunione ver
rà diffuso un comunicato. 
Martedì si riuniranno i par
lamentari di « Forze nuove » 
e nella stessa giornata i grup
pi parlamentari de della Ca
mera e del Senato. Scelbia
ni e dorotei non terranno più 
riunioni Ano al CN conferma
to, almeno finora, per il 28 
mattina. 

SOCIALISTI La sinistra del 
PSI ha fatto sapere che nei 
giorni scorsi si sono riuniti 
i membri di sinistra del CC 
socialista che hanno ascoltato 
una relazione di Verzelli; le 
conclusioni le ha poi tratte 
Balzamo. La decisione è stata 
quella di insistere fermamen
te per la crisi del secondo go
verno Moro. Punti fermi per 
la costituzione di una nuova 
piattaforma restano il rifiuto 
di ogni delimitazione a sini
stra e di un nuovo, omogeneo 
rapporto fra provvedimenti 
congiunturali e riforme. Nel
la riunione si è rilevato — in
formano fonti della corren
te — che non si può pensare 
a un allargamento meccanico 
della piattaforma politica del 
governo Moro sulla base del 
programma arretrato di luglio 
e mantenendo in piedi il prin
cipio della delimitazione a si
nistra. Circa l'unificazione del
le forze di sinistra, si è respin
ta la tesi del « primo tempo » 
di tale processo come unità 
operativa fra PSI e PSDI. 

rjlUr II Consiglio nazionale 
del PSIUP ha approvato ieri 
l'altro sera un documento reso 
noto ieri. In esso si esprime 
piena approvazione per la li
nea seguita dal gruppo nella 
elezione per il Capo dello Sta
to. Si insiste anche sul nodo 
economico-sociale della crisi 
attuale. Da questa crisi si esce 
« o attraverso il rafforzamen
to del potere monopolistico e 
l'involuzione autoritaria del
le strutture politiche, oppure 
con la modificazione dei rap
porti di forza fra le classi e 
la costruzione di una democra
zia più avanzata ». Per battere 
l'offensiva padronale in atto 
« sono necessarie la crisi del 
governo e la liquidazione del 
centro-sinistra; non si tratta 
di modificare la composizione 
del governo né di allargarne 
le basi, ma di aprire la crisi ». 

Il documento prosegue af
fermando: « La liquidazione 
del centro-sinistra e la costru 
zione di una valida alternativa, 
hanno la loro condizione ne 
cessarla nella pronta ripresa 
delle lotte politiche e sindaca 
li dei lavoratori dirette a re
spingere la politica del pa
dronato, ad accrescere occu 
pazione e salari, a portare 
avanti uno sviluppo economi
co e sociale alternativo a quel
lo guidato dal capitale mono
polistico. Deve essere questo 
il compito prioritario del mo
vimento di classe... E' nella 
sua realizzazione che avanza 
l'incontro con le forze lavora
trici cattoliche e della sini
stra de che, liquidando il mito 
dell'interclassismo, si libere
ranno dall'ipoteca conserva
trice. Queste forze avranno 
una funzione autonoma e posi 
tiva proprio e soltanto nell'in
contro con il movimento di 
classe ». Il documento invita 
anche il PSI a porre fine, ne
gli enti locali, alle pregiudizìa 
li discriminatorie anti-PSIUP 
per le nuove giunte. 

IL PSDI Per i socialdemocra
tici, Orlandi ha scritto un ar
ticolo su Socialismo democra
tico ne] quale si offre un qua
dro forzatamente ottimistico 
per quanto riguarda l'attua
zione programmatica di go
verno (il piano e la le^ge ur
banistica). > Il rimpasto o la 
crisi, dice Orlandi, non ci ap; 
paiono come termini ultimativi 
o inamovibili della situazione». 
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Milano: ancora 
più debole il 

centro-sinistra 
mmmmmmm 
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Tesseramtnto 

Torino: 430 reclutati 
durante la «settimana 

La federazione comunista 
torinese, alla data di oggi. 
ha 25 531 iscritti. La cifra 
sale ogni giorno anche se è 
certo che il balzo maggiore 
si registrerà alla fine della 
settimana di tesseramento e 
proselitismo lanciata per il 
44° anniversario della fonda
zione del PCI. All'appello dei 
comunisti nelle fabbriche, 
negli uffici e nelle case, la
voratrici e lavoratori rispon
dono. Non soltanto gli iscrit
ti rinnovano la tessera ma 
avvicinano simpatizzanti, a-
mici. elettori che hanno vo
tato PCI il 28 aprile e il 22 
novembre. Questo lavoro sta 
dando risultati significativi: 
su 14 mila 343 iscritti in cit
tà, 952 sono entrati nel Par
tito quest'anno per la prima 
volta; su 11 mila 188 iscritti 
della provincia 1314 hanno 
preso nel 1965 la prima tes
sera dei PCI. Negli ultimi 
giorni sono stati reclutati 430 
nuovi compagni. La percen
tuale generale stasera è del 
79.47 per cento: la provincia, 
con l'83 per cento, sopra
vanza la città che è al 76.85 
per cento degli iscrìtti del
l'anno scorso. 

Iniziative vengono assun
te — alcune sono già state 
realizzate — dalle organizza
zioni comuniste. Si tratta di 

conferenze economiche dì 
fabbrica, di settore, di rione: 
interventi nei Comuni della 
provincia, manifestazioni a-
perte alle donne, ai giovani, 
al lavoratori L'azione dei 
Partito si proietta all'esterno 
nelle forme più diverse. I 
nuovi iscritti sono spesso il 
risultato di questo lavoro. E 
coi nuovi iscritti nuove or
ganizzazioni si costituiscono, 
cellule e sezioni. La 3 a se
zione « Gaspare Pajetta •» ha 
inaugurato la nuova sede 
domenica, presente il com
pagno Pecchioli. segretario 
della Federazione comunista 
torinese. In città la 42.a e 
la 43.a sezione apriranno 
nuove sedi tra pochi giorni; 
in provincia, alle porte di 
Torino. Vinovo. passando da 
12 a 100 iscritti si è costi
tuita in sezione: inaugurerà 
la sede in febbraio. 

Col tesseramento e prose
litismo va avanti la diffusio
ne della stampa comunista. 

Le prenotazioni dell'Unità. 
per la giornata straordinaria 
di diffusione di oggi dome
nica, hanno superalo le otto
mila copie. Sono stati sotto
scritti in questi giorni — 
particolarmente da organiz
zazioni comuniste di fabbrica 
— 192 abbonamenti a Ri
nascita e a l'Unità. 

A Roma 1273 nuovi iscritti 
E' ancora presto per fare 

un bilancio dei risultati si
no ad ora raggiunti nel corso 
della 'Settimana del Par
tito - a Roma e provincia. I 
dati che ci sono pervenuti 
sono infatti parziali e suscet-

rato gli iscritti del 1964 e 
sono: Capannelle, Tor de' 
Cenci, Balduina. Mole di Ca
stel Gandolfo. Casali di 
Mentana, Allumiere. Galli
cano, Lablco, Carchitti. 

L'azione di reclutamento 
tibili di notevoli modifiche, segna importanti successi: 62 
A tutt'oggi le tessere pagate 
sono 28.248 pari al 54 To del 
1964 ed al 47% dell'obiettivo 
dei 60.000 comunisti a Roma 
fissato per quest'anno. 

Le sezioni che hanno su
perato gli obiettivi del 1965 
sono 18 e precisamente: Pon
te Galeria 159%; S. Grego
rio 152*; S. Vito 143%; San 
Polo dei Cavalieri 118%; 
Poli 116%: Tolfa 108%; La 
Rustica 105%: S. Marinella 
105%: Tuscolano 104%: Mon
te Sacro 101%, EUR 100%; 
Vitinia 100%; Cassia 100%; 
Fontana di Sala 100 &: Anti
coli 100%: Percile 100%; S. 
Severa 100%; Nazzano 100%; 
altre 9 sezioni hanno supe-

sezioni hanno reclutato 1273 
nuovi iscritti. Le organizza
zioni che più si sono distinte 
nell'azione di proselitismo 
sono le seguenti: Monte Sa
cro con 82 reclutati. Tiburtl-
no Ilio con 56 reclutati. Cen-
tocelle Aceri con 55, Cassia 
con 35. Da citare infine il 
risultato della cellula azien
dale Fiorentini. Io stabili
mento le cui maestranze han
no lottato per ben 38 giorni 
consecutivi, che ha raggiun
to il 100% dello scorso anno 
e reclutato 8 nuovi operai: 
e quello della cellula Mani
fattura Tabacchi che ha su
perato il 100% con 10 donne 
reclutate. 

Avellino oltre il 100 per cento 
Nella città di Avellino so

no stati superati gli iscritti 
dell'anno scorso. I compagni 
della sezione « A. Gramsci » 
hanno preso l'impegno di 
raddoppiare il numero degli 
iscritti nei prossimi mesi. E' 
stata inaugurata la sede del
la nuova sottosezione - Pal
miro Togliatti - a Bellizzi. 
una frazione poco distante 

dal centro, ove sono stati 
raggiunti già 80 iscritti, in 
maggioranza operai edili e 
contadini. Nella nuova sede 
è stato festeggiato il 44° an
niversario della fondazione 
del Partito, con la partecipa
zione di numerosi compagni 
Nella stessa sezione si è 
costituito anche il circolo 
della FOCI. 

La FGCI di Nuoro all'86 % 
La Federazione giovanile 

di Nuoro ha raggiunto r.ei 
giorni scorsi 1*86% nel tes
seramento. reclutando 341 
nuovi compagni L'anno 
scorso, alla stessa data, la 
percentuale raggiunta era 
del 62 per cento. E* da sot
tolineare il risultato dei cir
coli di Dorgali 1137%), Ora-

Successi della 
di Foggia 

Un primo importante suc
cesso hanno saputo realizza
re. attraverso un lavoro poli-
tico-organizzat»vo capillare, i 
compagni della sezione -Giu
seppe Di Vittorio • nella 
campagna di tesseramento e 
di reclutamento in direzio
ne dei contadini. Infatti la 
sezione è passata dai 213 
iscritti dell'anno scorso agli 
attuali 270. con 90 reclutati 

ni (141%) con 50 reclutati. 
fra cui 15 ragazze. Bolotana 
U51%). Ohena (136 r) e 
Orune (153% ). Inoltre va se
gnalata la costituzione di 
nuovi circoli a Orosel con 
50 tesserati. Oniferi con 25 
tesserati. Gairo. Laconi. Ol-
7ai e Corticali 

«Di Vittorio» 

Tale positivo risultato è sta
to raggiunto grazie al lavo
ro politico della sezione col
legato ai temi della riforma 
agraria, dello sviluppo della 
agricoltura, della program
mazione. della coopcrazione 
Attorno a questi problemi i 
comunisti foggiani .-tanno 
preparando un convegno che 
si terrà nel capoluogo nei 
primi di febbraio. 

202 reclutati in Valle Trompia 
La zona di Partito della 

Valle Trompia (Brescia», in 
cui operano 15 sezioni in 
cinque Comuni, ha raggiun
to il 100% con 202 «aiutati 
Si sono specialmente distinte 
le sezioni di Villa Carlina 
(156%). Mareheno ( 1 2 0 - ) . 

Pieve C (115%). Costorio e 
S Virgilio. E' stato costituito 
un nuovo nucleo in località 
Bnone Anche la FGCI ha, 
nella zona, superato gli 
iscritti del 1964 con 44 re
clutati e due nuovi circoli. 

Dalle sezioni e dalle cellule 
In provincia di Caltanis-

setta la sezione di Milena ha 
raggiunto il 120%, Mariano-
poli il 115%, S Cataìdo il 
100%. Le cellule dei mina
tori della - Trabonella - e 
dei netturbini della sezione 
di Calianissetta hanno rag
giunto il 100%. La sezione 
di Pescia (Pistoia) ha iscritto 
453 compagni contro i 447 

dell'anno scorso, con 25 re
clutati. La sezione di Cava-
olio d'Agogna (Novara), ha 
raggiunto i 111 iscritti '1964: 
108» con 8 reclutati I-a cel
lula del Forlanini di Roma 
ha telegrafato al compagno 
Longo di aver tesserato 245 
compagni (100%) con 25 re
clutati e di proseguire nella 
azione di proselitismo. 

Dalla nostra redaiione 
MILANO, 23. 

Dopo sei ore di votazioni 
ininterrotte una minoranza di 
centro-sinistra dilaniata da 
discordie insanabili ha fatico
samente varato la Giunta. Il 
fenomeno dei franchi tiratori, 
già notevole durante l'elezio
ne per il Sindaco (il socialde
mocratico prof. Bucalossi è 
stato eletto alla sesta vota
zione con 35 vóti sul 40 di cui 
formalmente dispone la coa
lizione di centro-sinistra), ha 
assunto proporzioni di vero e 
proprio linciaggio nelle vota
zioni per gli assessori. 

Il D.C. Piero Bnssetti. l'uni 
co rappresentante della « ba 
se > nella rosa dei candidati 
e contro il cui rientro in Giun 
ta avevano premuto fino al 
l'ultimo le destre dorotea e 
scelbiana. ha ottenuto soltan
to 28 voti. A dimostrazione 
della disgregazione della mag 
gioranza relativa di centro
sinistra e delle possibilità di 
soluzioni positive al di fuori 
di essa vi è anche la nomina 
a sorpresa dell'antifascista 
avv. Clerici, che la D.C. ave 
va escluso dalla rosa dei can 
didati assessori, e che un voto 
antifascista appunto, coagula 
tosi durante la lunga seduta 
del Consiglio, ha fatto uscire 
al posto del socialdemocratico 
avv. Bonatti. 

In queste condizioni non c'^ 
nessuno che possa ormai smen
tire che. fatta la Giunta, la cri
si al Comune di Milano si è 
acuita. Ed era inevitabile dato 
il tipo di accordo fatto tra 1 
partiti del centro-sinistra. Esso 
prescinde, infatti, dalla realtà 
inequivocabile, che alle elezlo> 
ni del 22 novembre il centro
sinistra è stato battuto: l'elet
torato gli ha tolto 10 del 50 
consiglieri che aveva nel 1960. 
facendogli perdere ogni possi
bilità di governare la città. 
L'unica via d'uscita era, ed è, 
la ricerca di una maggioranza 
nuova, diversa dal centro-sini
stra tradizionale, che andasse 
oltre gli schemi frantumati dal 
voto del 22 novembre e che 
sapesse unire verso obiettivi 
comuni tutte le forze democra
tiche. di sinistra, laiche e cat
toliche, presenti in consiglio. 

La DC e il PSDI. invece. 
hanno perseguito sin dall'indo
mani del voto lo scopo di ri
costituire comunque una Giun
ta rigidamente delimitata • si
nistra. In omaggio al «comun
que» non furono neppure tra
scurati sondaggi tra 1 liberali 
per vedere fino a qual punto 
avrebbe potuto contare sul lo
ro appoggio una Giunta mono
colore de o una Giunta bico
lore de e socialdemocratica. 

Preoccupazioni gravi circa il 
futuro di un'amministrazione di 
centro sinistra furono avan
zate sia dalle ACLI che dai 
compagni socialisti. Le prime. 
in un documento nel quale ve
nivano seriamente richiamate 
le responsabilità di quanti ave
vano via via svuotato di con
tenuti rinnovatori e socialmen
te avanzati il centro-sinistra 
anche locale, dichiaravano di 
non vedere altra soluzione che 
un nuovo appello all'elettorato 
per avere da questo la mag
gioranza assoluta che non c'era 
stata il 22 novembre. I secon
di. di fronte alle difficoltà 
obiettive delle trattative, pren
devano posizione contro la - ri
petizione meccanica del centro
sinistra - e sulla necessità di 
un programma - di offesa agli 
interessi della destra economi
ca -. 

Un'altra verità certa è che 
le destre democristiane hanno 
rafforzato la loro presenza in 
Giunta rendendo cosi concreta 
la eventualità. apertamente 
ventilata dei resto da dorotei 
e scelbiani. di tentare tra qual
che mese il cambio del cavallo 
sostituendo ai 13 voti socialisti 
i 17 voti liberali I tre assessori 
aclisti usciti dalla Giunta (o 
perchè non si sono ripresentati 
candidati o perchè non sono 
stati eletti il 22 novembre) so
no stati sostituiti con un doro
teo e due scelbiani. 

Uno di questi, ring. Giam-
belli. fu addirittura vice-sinda
co al tempo del centrismo e 
leader dell'opposizione di de
stra interna al centro-sinistra 
durante il passato quadriennio. 
Proprio a lui si avrebbe inten
zione di affidare ora il nuovo 
asses«orato ai trasporti, che do
vrebbe fare una politica basata 
sulla priorità del trasporto pub
blico su quello privato. Come 
a dire affidiamo il gregge al 
lupo 

r.b. 

Dibattito a Roma 

Ingrao, Jemolo e 
Forcella su 
comunisti 
e cattolici 

Martedì prossimo 26 gennaio 
sarà presentato a Roma, nei 
locali della Fondazione Beseo 
«e.» :n Largo Torre Argenti

na 11. alle ore 17.45. il libro 
•villo da Vallecchi- - Il dialogo 
alla prora Cattol.ci e comuni
sti italiani -. 

ri volume sarà discusso dal 
compagno on. Pietro Ingrao, da 
Arturo Cario Jemolo e da En
zo Forcella, Saranno presenti 
gli auton. 
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